
CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI VIMODRONE 

caivimodrone@gmail.com – Tel. 377 9524964 
www.caivimodrone.it   –    caivimodrone 

 

DOMENICA 21 GIUGNO 2026 

“SENTIERO FRASSATI” 
VAL D’AYAS – SAINT JACQUES (AO) 

 
 
PARTENZA: ore 06:30 – via della Guasta, Vimodrone 
RIENTRO: ore 16:30 da Saint Jacques (AO) 
MEZZO: auto proprie 
COSTO: soci CAI € 2 – non soci CAI € 7    +    condivisione spese viaggio 
RESPONSABILI: AE Pescarolo Daniele – ASE Reduzzi Maurizio 
DIFFICOLTÀ: E – escursionistico. Si richiede buon allenamento alla camminata. 
EQUIPAGGIAMENTO: scarponcini e abbigliamento da escursionismo, zaino da 
escursionismo 20-25lt, guscio antipioggia/antivento, guanti, cappello, occhiali da sole, 
crema solare, bastoncini, acqua 2lt, pranzo al sacco. 
 

DATI ESCURSIONE 
QUOTA DI PARTENZA: Saint-Jacques, 1686 mt 
QUOTA MASSIMA:  2200 mt 
DISLIVELLO:   + 750 mt (complessivo)  
LUNGHEZZA:  11 km 
TEMPO:    5 h ca + soste 
TIPOLOGIA DI PERCORSO: itinerario ad anello su sentiero escursionistico. 
MOTIVI DI INTERESSE: paesaggistico, storico, naturalistico 
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DESCRIZIONE ESCURSIONE 
ll “Sentiero Frassati della Valle d’Aosta”, inaugurato nel 2009, è dedicato alla memoria di 
Pier Giorgio Frassati, vissuto tra il 1901 e il 1925, beatificato nel 1990 e santificato nell’anno 
giubilare 2025 da papa Leone XIV. Pier Giorgio Frassati (figlio di Alfredo, fondatore e 
direttore del quotidiano “La Stampa”, senatore e ambasciatore a Berlino) nel 1922 era 
entrato a far parte del Terz’Ordine Domenicano e fu per tutta la sua breve vita un grande 
appassionato di montagna. Morì a soli ventiquattro anni, a causa di una poliomielite 
fulminante. All’indomani della beatificazione, il CAI – di cui Frassati era socio – decise di 
dedicargli un sentiero in ogni regione d’Italia, con il motto “Per incontrare Dio nel Creato”, 
con l’intento di ricordare attraverso il cammino la figura di un uomo che ha amato e vissuto 
la montagna come luogo di riflessione e contemplazione 
Si parte dall’abitato di Saint-Jacques (1686 m), dove termina la strada carrabile, per salire 
dolcemente lungo il torrente Verraz su comoda mulattiera in massicciata fino a raggiungere 
Fiéry (1875 m) dove, nei pressi dell’ex albergo Bellevue, si trova la targa ricordo 
dell’inaugurazione del sentiero apposta dal CAI. Da qui ci si addentra nel selvaggio vallone 
di Cime Bianche, toccando vari alpeggi fino a raggiungere l’Alpe Ventina (2150mt). Il 
sentiero, passata una croce in un punto panoramico, inizia a scendere fino sul pianoro di 
Tzere. Ancora in leggera discesa raggiungiamo il Piano di Verra inferiore (2069 m), dopo 
aver superato un suggestivo passaggio accanto al torrente omonimo. Attraversando la 
piana avremo di fronte a noi lo spettacolo del ghiacciaio di Verra con alcuni 4000 
(Breithorn, Roccia Nera, Polluce). Risalendo poi un ripido ma facile sentiero arriviamo a 
un’altra perla della valle: il lago Blu. Riscesi al Piano di Verra iniziamo un lungo saliscendi 
che porta allo stupendo balcone di Resy, sul quale si trovano i rifugi Ferraro e Guide Frachey 
(2066 m). Si ridiscende poi, fino a Saint-Jacques, passando in un bellissimo bosco di conifere 
che custodisce un cippo commemorativo dedicato proprio a Pier Giorgio Frassati. 

 
 

 


